25-7-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172

ALLEGATO 1

Per la valutazione delle ipoacusie intermedie si propone la tabella elaborata da Marello nella quale
sono prese in considerazione cinque frequenze: 500, 1000, 2000, 3000 e 4000 Hz.

La tabella assegna un valore ponderato per ogni singola frequenza. Ne consegue che ognuna di
queste ha un diverso peso nella produzione del danno uditivo.

perdita percentuali di deficit

uditiva per singole frequenze

IndB

500Hz | 1000Hz | 2000 Hz | 3000 Hz | 4000 Hz

25 0 0 0 0 0
30 125 15 1.75 04 0.1
35 25 3 35 0.8 02
40 5 6 7 1.6 04
45 75 9 105 24 0.6
S50 1125 135 15.75 3.6 09
5SS 15 18 21 4.8 12
60 175 21 245 5.6 14
65 18.75 225 2625 6 15
70 20 24 28 6.4 1.6
75 21.25 255 29.75 6.8 1.7
80 225 27 315 72 1.8
85 23.75 285 33.25 7.6 1.9
90 25 30 35 8 2

In tutti 1 casi di perdita uditiva bilaterale, 12 percentuale di danno biologico si ricava
calcolando la perdita di funzionalita uditiva per ciascun orecchio ed applicando la seguente formula:

(4 x orecchio migliore) + orecchio peggiore
danno = L ] x05

S

Nel casc ci deficit uditivo unilaterale s; sommano 1 valon comspondents alla perdita in dB
per ciascuna frequenza.
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